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Giovedì, 21 maggio 2020

EFFETTO LOCKDOWN SU

SETTORE AUTOMOTIVE:

IMMATRICOLAZIONI DIMEZZATE

NEL 2020

Confcommercio Mobilità calcola che nel periodo marzo-maggio sono state quasi 600mila, tra nuove e usate, le mancate

compravendite. Buongiardino: "situazione insostenibile, servono incentivi per i privati e un quadro di riferimento migliore per

utenza aziendale e partite Iva".

“Il comparto dell’automotive - circa 125mila imprese in Italia, con quasi 450mila addetti e un fatturato di circa 100 miliardi, ossia

quasi il 6% del nostro Pil – rischia di subire un pesantissimo contraccolpo per il lockdown di questi mesi con la perdita, nel periodo

marzo-maggio, di quasi 300mila vendite di vetture nuove e almeno altrettante usate. Nei primi giorni di riapertura del settore, le

vendite si stanno concentrando sulla fascia bassa di prezzo e in molti casi i rivenditori e alcune case stanno praticando offerte di

vendita dilazionate, a tasso molto contenuto se non nullo e con differimento nel pagamento delle prime rate. Iniziative, purtroppo,

che non sono ancora sufficienti a dare ossigeno al mercato. In mancanza di interventi di sostegno pubblico, infatti, per il 2020 si

prevede un calo del 45% sulle immatricolazioni rispetto al 2019 che passerebbero così da 1,9 milioni a poco più di 1 milione. Un vero e

proprio crollo che metterebbe a rischio la sopravvivenza del settore con inevitabili conseguenze anche sull’occupazione”. Così

Confcommercio Mobilità, Federazione di settore aderente a Confcommercio che rappresenta le imprese della filiera dell’automotive:

dai venditori di auto e moto nuove ed usate, a quelli di parti di ricambio, di camper ed accessori, di macchine agricole, fino alle

officine di riparazione, ai grandi parcheggi automatizzati e alle autorimesse con servizio.

 

Per il presidente della Federazione, Simonpaolo Buongiardino, “si tratta di una situazione insostenibile che sta minando i conti e la

tenuta delle nostre aziende in difficoltà da anni. Già la crisi economica del 2007/2009 aveva determinato la perdita del 35% del

mercato delle nuove immatricolazioni di autovetture con inevitabili e drammatiche ripercussioni sulle imprese del comparto, in
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particolare i concessionari, con la chiusura di circa 1.400 realtà. Ma dopo essere faticosamente riusciti a tornare su livelli vicini a

quelli pre-crisi, oggi ne affrontiamo una ancora più dura e il 2020 non promette nulla di buono. Per questo servono con urgenza

misure di stimolo alla domanda, altrimenti le auto invendute continueranno ad aumentare sui piazzali italiani”.

 

Per questo Confcommercio Mobilità chiede incentivi straordinari e immediati a beneficio dei clienti privati e un quadro di

riferimento migliore per l’utenza aziendale e partite Iva. Tra le proposte, un contributo all’acquisto di auto nuove, non solo elettriche,

da articolare come bonus rottamazione per favorire il ricambio del parco circolante, tra i più vetusti d’Europa; la definitiva

eliminazione del superbollo, una tassa ingiusta e non più sostenibile; la forfettizzazione dell’Ipt ai livelli minimi e uguali su tutto il

territorio. Per le utenze aziendali, infine, portare la detraibilità dell’Iva, oggi al 40% salvo alcune eccezioni, fino al 100%, come

peraltro avviene negli altri Paesi europei.


